
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

XXXXXXXXXXXXXXXXXXX
XXXXXXXXXXXXXXXXX

XXXXXXXXXXXXXX
XXXXXXXXXX

XXxXX

PAXxxxsssssssssss PAXxxxsssssssssss PAXxxxsssssssssss
XXxXX

XXXXXXXXXX

XXXXXXXXXXXXXX

XXXXXXXXXXXXXXXXX

XXXXXXXXXXXXXXXXXXX

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX



XXxXX

La forma  XXxXX crea una vibrazione che a livello archetipale e a livello inconscio mi hanno trasportato ad una 

clessidra (simbolo spazio/temporale) con un movimento di 7 in salita e 7 in discesa. Sia la X che la XXxXX sono la 

rappresentazione odierna di un unione e congiunzione tra energie terrestri e divine. Simbolicamente sono il 3, o triangolo 

(tetraedro- fuoco), il divino e il 4, quadrato, (cubo- terra) l’umano. Al centro, la clessidra si unisce in un Punto 0 che da vita 

alla rappresentazione più elevata di noi.

3 + 4 = 7 
Ovvero la metà della quadratura del cerchio, l’unione. 

«È vero senza menzogna, certo e verissimo, che ciò che è in basso è come ciò che è in alto e ciò che è in alto è come 

ciò che è in basso per fare il miracolo della cosa unica.» diceva Ermete Trismegisto.

L’immagine crea l’unione di queste due forze che si uniscono in una parola mantrica che tutti dovremmo lanciare 

nell’Etere per far ribaltare le condizioni del particolare momento attuale. PAXxxxsssssssssss.

Quadratura del cerchio 7+7



Ricerca



Vibration 

La Creazione è un insieme di vibrazioni. Ogni vibrazione ha con-temporaneamente in sé la possibilità di rallentare o accelerare la

velocità della propria vibrazione. E così facendo vi potete portare nel massimo della fisicità e allo stesso tempo, nel medesimo istante, anche nel

massimo della rarefazione. Il giorno che vi renderete conto di questa realtà delle varie vibrazioni che formano la Creazione, allora avrete accesso

a qualsiasi piano e a qualsiasi dimensione, sempre con dei limiti, perché il Gioco ha dei limiti.

Questa è l’epoca per assistere e istruire gli Umani e far sì che non rimangano travolti dalle nuove vibrazioni. Non sono nuove queste

vibrazioni, ma sono nuove in quanto la Terra e il Sistema Solare entrano nuovamente, ciclicamente in questa atmosfera, dove c’è una ri-

vibrazione che risveglia i centri capaci di percepire i piani sottili di cui normalmente la stragrande maggioranza dell’Umanità non sa nulla e non

è in grado di sperimentare, ma che comunque, volente o non volente, vive.

L’umanità deve attuare un cambio di attitudine, nell’accettare un’eventuale esistenza di un mondo più sottile.

Cioè, nel percepire che, contemporaneamente all’esistenza tangibile terrena, con i vostri sensi riuscite a percepire al contempo, su piani

vibratori più lenti, l’esistenza anche dei piani, degli aspetti, più sottili.

Non è che esiste un corpo fisico e separatamente esiste un corpo cosiddetto eterico a sé stante e un corpo astrale, come alcuni usano

definire, ed un corpo mentale e un corpo causale etc. etc. È un TUTTUNO! È una Scintilla Divina che contemporaneamente ha la possibilità di

aumentare in evoluzione la propria vibrazione fino a portarla ad una velocità parossistica tangibile, tanto da poter avere un corpo umano solido!

Se voi riusciste a portare, a concentrare la vostra attenzione sulla vostra Scintilla Divina, come conseguenza riuscireste a ricostruire il

mistero di questa vibrazione che aumenta, come una circolazione sanguigna che aumenta di velocità per una emozione improvvisa o dei vostri

sistemi nervosi che accelerano il passaggio per il messaggio e vi portano alla tangibilità di queste vibrazioni. L’aumento di vibrazione vi porta ad

essere quello che nel seme della Scintilla Divina in origine siete e tale vi manifestate, tale si manifesta un albero, tale si manifesta un filo d’erba,

tale si manifesta tutto ciò che è manifesto sulla superficie della Terra e nel Creato. Tutto è contemporaneamente in essere. C’è solo l’intensità

della vibrazione che aumenta e si nasce, diminuisce e si ritorna all’origine di Luce. Questa è la traiettoria del grande Viaggio, della grande

esperienza di evoluzione individuale di ogni Scintilla Divina ciclicamente, seguendo le stagioni, le stagioni dell’esistere, dell’esistenza, del

vivere, della Vita, della Vitalità!



Come Istruttore ho cercato di farvi spiegare in che cosa consiste il valore mantrico di queste Invocazioni, che possono anche diventare Simboli,

Archetipi Geometrici. La voce umana, il suono della voce umana ha un valore, ha una vibrazione che parte e si espande in tutte le direzioni. Se si

rispettano le regole del mantra, del ritmo del mantra, nel ritmo del 3 e del 4, ecco che automaticamente il mantra si espande con il ritmo del 3, del

Divino e del 4, dell’Umano. 3 + 4 = 7

Sono i due piatti della bilancia della vita che esistono sul vostro pianeta. Mettete troppa enfasi sul primo piatto del 3 ed ecco che

arrivate al misticismo, arrivate a quelli che vedono il Divino ovunque: è molto bello, ma non è in equilibrio. Date molto peso all’altro piatto? Ed

ecco che ci sono le persone che non credono in nulla: ci sono gli atei, ci sono quelli che vivono solo per i piaceri della terra, del corpo, e anche

questo serve fino ad un certo punto. Riuscite a trovare l’equilibrio tra questi due aspetti, ed ecco che avete la perfezione. Non c’è l’esaltazione di

uno e neppure l’esaltazione dell’altro e avete la giusta misura del rapporto fra Umano e Divino, fra Divino ed Umano.

Ecco perché questa sera ho cercato di farvi spiegare il significato dei mantra che recitate: non è solo il testo, ma è la vibrazione che esce

da ogni singolo mantra. È come una musica, è come una composizione musicale. Se la composizione musicale è perfetta, ossia in equilibrio fra il

3 e il 4, ecco che le vibrazioni del mantra raggiungono il traguardo che devono raggiungere, ossia si espandono realmente.

Quando vi diciamo che le vibrazioni dei mantra si espandono, ovviamente non ci limitiamo a quei pochi metri lineari tutt’attorno a voi,

ma dovete immaginare che queste vibrazioni fanno chilometri e chilometri anche se vi sembra che questo sia impossibile. Vedete sui piani delle

vibrazioni sottili, di quelle che chiamate eterico/astrali tutto è raddoppiato, moltiplicato e quindi una distanza di un metro si trasforma in una

distanza immensa. Sono vibrazioni che hanno un’intenzione in sé, hanno l’intenzione di un Principio e questo Principio è quello che risveglia le

coscienze di quella piccola percentuale della popolazione globale che è predisposta a recepire le onde di queste vibrazioni. Questo si chiama

anche Servizio.



‘Al nascere, allo sviluppo e alla formazione dell’individualità animica, l’umano ci arriva dopo un bel cammino

interiore e soprattutto dopo che ha sviluppato una coscienza. Una coscienza che avvolge a 360° sia il piano terreno fisico del

corpo, sia la vostra natura psichica e così pure il vostro aspetto animico.’

‘La coscienza è un modo di vibrare di una parte recondita della natura della vostra interiorità, è come un’illuminazione,

come vi è stato detto ultimamente, che vi è pervenuta attraverso uno stretto passaggio. Non arrivate a far germogliare e

crescere la coscienza con lavoro ampio, ma solo attraverso un lavoro molto sottile, un lavoro quasi di cesello.’

‘Fra il vostro corpo fisico e l’eterico si crea una fessura e altrettanto avviene fra la vibrazione del corpo eterico e del

corpo astrale. Si apre una fessura e da lì passa la vibrazione come se fossero delle vene capillari, per cui la velocità con cui si

muove l’Illuminazione che provoca la coscienza, aumenta la sua velocità e passa attraverso queste strettoie come in due vasi

comunicanti: uno fra le vibrazioni del fisico e dell’eterico e l’altro fra le vibrazioni dell’eterico e dell’astrale.’ ‘Ma non dovete

pensare, che sono tre corpi distinti: è un’unica entità, di cui percepite con i vostri sensi terreni la parte fisica e percepite con i

vostri sensi sottili l’aspetto animico.’

‘Pensate che il vostro corpo ha una temperatura; ogni corpo ha una temperatura. La temperatura è una vibrazione e

questa vibrazione dell’eterico e dell’astrale si altera in una dimensione, che sfugge ai vostri sensi fisici, ma è un tutt’UNO,

siete un’unica entità, non sono tre quattro cinque sei sette corpi diversi uno distaccato e distinto dall’altro, siete un’unica

entità.’ Eddy Seferian


